
Ing. Ottorino POMILIO



BIOGRAFIA (I PARTE)
1. Nasce a Chieti l’8 ottobre 1887. Frequenta il 
locale liceo classico, si iscrive alla Scuola Superiore 
di Ingegneria di Napoli, dove di laurea nel 1911 in 
ingegneria industriale, diplomandosi poi Ingegnere 
elettrotecnico.
2. Attratto dalla aeronautica, allora agli albori, 
vince una borsa di studio: miglior alunno fra i 
Politecnici di Milano, Torino e Napoli. Segue così i 
corsi della Scuola Superiore di Aeronautica di 
Parigi, dove si laurea nel 1912 ‘Ingegnere di 
Costruzioni Aeronautiche’, risultando primo su 
cento allievi di tutti i Paesi.



SEGUE BIOGRAFIA (I PARTE)

3. Nel luglio 1912 è incaricato dal Governo 
italiano di organizzare l’Ufficio Tecnico del 
Battaglione Aviatori a Torino.
4.  Nel 1914 il Ministero della Guerra, Direzione 
Generale dell’Aeronautica, gli affida importanti 
missioni all’estero quale specialista tecnico.
5.  Maggio 1916: O. P. allora trentenne, fonda e 
dirige a Torino «una colossale fabbrica aeronautica 
con migliaia di operai». L’aviazione militare 
italiana contrasta efficacemente quella austriaca 
dopo la disfatta di Caporetto.



BIOGRAFIA (II PARTE)
1. Il nome di O. P. figura ormai tra quelli dei più grandi tecnici 
dell’aviazione militare mondiale. E’ invitato ufficialmente dal 
Governo americano (giugno 1918) per la realizzazione del 
programma di aviazione della flotta area che doveva venire in 
Europa in soccorso degli alleati.
2. Il 5 agosto 1918, i fratelli Pomilio (Ottorino, Ernesto, 
Alessandro) sbarcano a New York, insieme a 20 tecnici per lo più
abruzzesi.
3. A Indianapolis, presso Dayton, O.P. realizza  una officina 
sperimentale e avvia la costruzione di due specialità di aeroplani: 6 
tipi di caccia ed altrettanti per bombardamento per conto del 
Governo Usa e dell’Aviazione.
4. Prima di tornare in Italia, O. P. scrive un libro, ‘Progetti e 
costruzione di aeroplani’ che dedica tra l’altro ai fratelli Wiltur e a 
Orville Wright, antesignani dell’aviazione mondiale, che si dissero 
onorati. Il libro ebbe un successo enorme



BIOGRAFIA (III PARTE)
1. Nel maggio 1917 Ernesto, Ottorino e Umberto 
Pomilio fondano a Napoli l’ELETTROCHIMICA 
POMILIO per scopi bellici: fornitura all’esercito 
italiano di cloro, materiale di partenza per la guerra 
chimica, allora in forte sviluppo.
2. Finita la guerra, nella fabbrica di Napoli si 
lavorò per produrre cellulosa con il metodo del 
cloro applicato ai vegetali (metodo Pomilio).
3. Da questo primo ciclo industriale, nasce a 
Foggia nel 1935 l’INCEDIT, Industria Cellulosa 
d’Italia.



SEGUE BIOGRAFIA (III PARTE)
4. D’accordo con Luigi Burgo, allora ai vertici di un 
importante gruppo cartario, O. P. decide di installare a 
Chieti Scalo (1936) una fabbrica. Nasce la Società
Cellulosa d’Italia, CELDIT (capitale sociale, 50 milioni), 
con stabilimenti anche a Cuneo, Capua, Mantova.
5. La fabbrica di Chieti entra a far parte del gruppo Iri. 
Danneggiato dai bombardamenti, O. P. si prodiga per la 
ricostruzione. Nel 1950 fa installare una cartiera: la 
produzione è di livello mondiale per qualità.
6. O.P. fu un tenace sostenitore dell’area metropolitana 
Chieti-Pescara-Francavilla al mare. Chiamava la Valle del 
Pescara la Valle del Lavoro. Morì a Roma il 3 gennaio 
1957.
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